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per cento di quanto erogato in relazione alla quota base 
assegnata al singolo Ateneo con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca 24 giugno 2022, recante 
Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordi-
nario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi inte-
runiversitari per l’anno 2022, Tabella 1, Quadro assegna-
zione iniziale, colonna 1, registrato dalla Corte dei conti 
in data 25 luglio 2022, al numero 1968. 

 2  -ter  . Il decreto di cui al comma 2 individua altresì i 
casi di decadenza dal cofinanziamento nel caso di manca-
ta osservanza da parte degli Atenei statali ammessi al co-
finanziamento degli obblighi imposti dal suddetto decre-
to, nonché le modalità di recupero dei fondi già erogati.». 

 2. Il decreto di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 
20 novembre 2017, n. 167, come modificato ai sensi del 
comma 1, è adottato entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 2, della legge 20 no-
vembre 2017, n. 167, recante «Disposizioni per l’adempimento degli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - 
Legge europea 2017», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Disposizioni relative agli ex lettori di lingua straniera. 
Caso EU Pilot 2079/11/EMPL).    –   Omissis  . 

 2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è predispo-
sto uno schema tipo per la definizione di contratti integrativi di sede, a 
livello di singolo ateneo.    Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti 
la procedura e i criteri di ripartizione dell’importo di cui al comma l 
a titolo di cofinanziamento, nonché’ gli obblighi a carico degli Atenei 
statali partecipanti   .»   

  Capo  IV 
  MISURE A SOSTEGNO DEI LAVORATORI

E PER LA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE

  Art. 39.
      Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico 

dei lavoratori dipendenti    

     1. Per i periodi di paga dal 1°luglio 2023 al 31 dicem-
bre 2023 l’esonero sulla quota dei contributi previden-
ziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore, determinato ai sensi dall’articolo 1, com-
ma 281, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incremen-
tato di 4 punti percentuali, senza ulteriori effetti sul rateo 
di tredicesima. Resta ferma l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 4.064 
milioni di euro per l’anno 2023 e in 992 milioni di euro 
per l’anno 2024, che aumentano, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebitamento netto, a 
4.876 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede, quan-
to a 1.156 milioni di euro per l’anno 2023 e a 232 milioni 
di euro per l’anno 2024 e, in termini di indebitamento net-
to, a 1.388 milioni di euro per l’anno 2023, mediante le 

maggiori entrate derivanti dal comma 1 e quanto a 2.908 
milioni di euro per l’anno 2023 e a 760 milioni di euro per 
l’anno 2024 e, in termini di indebitamento netto, a 3.488 
milioni di euro per l’anno 2023 e a 180 milioni per l’anno 
2024, ai sensi dell’articolo 44.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 281, della citata legge 
29 dicembre 2022, n. 197:  

 «  Omissis  . 
 281. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 

al 31 dicembre 2023, l’esonero sulla quota dei contributi previdenziali 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, previ-
sto dall’articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è 
riconosciuto nella misura di 2 punti percentuali con i medesimi criteri 
e modalità di cui al citato articolo 1, comma 121, della legge n. 234 del 
2021 ed è incrementato di un ulteriore punto percentuale, a condizione 
che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici 
mensilità, non ecceda l’importo mensile di 1.923 euro, maggiorato, per 
la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima. Resta 
ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

   Omissis  .»   

  Art. 39  - bis 
      Detassazione del lavoro notturno e festivo per i 

dipendenti di strutture turistico-alberghiere    

       
  1. Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di 

sopperire all’eccezionale mancanza di offerta di lavoro 
nel settore turistico, ricettivo e termale, per il periodo dal 
1° giugno 2023 al 21 settembre 2023 ai lavoratori del 
comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali, 
è riconosciuto un trattamento integrativo speciale, che 
non concorre alla formazione del reddito, pari al 15 per 
cento delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al 
lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, 
ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effet-
tuato nei giorni festivi.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a fa-
vore dei lavoratori dipendenti del settore privato titolari 
di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, 
nel periodo d’imposta 2022, a euro 40.000.  

  3. Il sostituto d’imposta riconosce il trattamento inte-
grativo speciale di cui al comma 1 su richiesta del la-
voratore, che attesta per iscritto l’importo del reddito di 
lavoro dipendente conseguito nell’anno 2022.  

  4. Il sostituto d’imposta compensa il credito matura-
to per effetto dell’erogazione del trattamento integrati-
vo speciale di cui al comma 1 mediante compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241.  

   5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 54,7 milioni di euro per l’anno 2023, si 
provvede, per l’anno 2023:   

     a)   quanto a 30 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;   
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     b)   quanto a 4 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del turismo;   

     c)   quanto a 20,7 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di parte corrente di cui all’articolo 1, comma 366, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.   

  6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 «Attuazione delle 
direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell’orga-
nizzazione dell’orario di lavoro», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
14 aprile 2003, n. 87, S.O. 

  — Si riporta l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 «Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in 
sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, non-
che’ di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni»:  

 «Art. 17    (Oggetto)   . — 1. I contribuenti [titolari di partita IVA] 
eseguono versamenti unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’IN-
PS e delle altre somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti 
previdenziali, con eventuale compensazione dei crediti, dello stesso 
periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiara-
zioni e dalle denunce periodiche presentate successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Tale compensazione deve essere 
effettuata entro la data di presentazione della dichiarazione successi-
va. La compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori 
all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle impo-
ste sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle 
imposte sui redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive, per 
importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal 
decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione 
o dell’istanza da cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’art. 3 [, 
primo comma], del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602 per le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3 
resta ferma la facoltà di eseguire il versamento presso la competente 
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa 
la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera a ), della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ) all’imposta prevista dall’articolo 1, commi da 491 a 
500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

 d   -bis  ); 
   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 

assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 

continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera a ), del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’art. 20. 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85. 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore. 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche. 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire 
dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei cre-
diti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera 
a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora 
questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercitata 
con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a 
quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato 
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.» 

  — Si riporta l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282 «Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica», convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . —   Omissis  . 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
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fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.» 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»:  

 «  Omissis  . 
 366. Al fine di razionalizzare gli interventi finalizzati all’attrat-

tività e alla promozione turistica nel territorio nazionale, sostenendo gli 
operatori del settore nel percorso di attenuazione degli effetti della crisi 
e per il rilancio produttivo ed occupazionale in sinergia con le misure 
previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, nello stato di previ-
sione del Ministero del turismo è istituito un fondo da ripartire denomi-
nato « Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente », con una 
dotazione pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
e a 40 milioni di euro per l’anno 2024. 

   Omissis  .»   

  Art. 40.
      Misure fiscali per il welfare aziendale    

     1. Limitatamente al periodo d’imposta 2023, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, prima parte 
del terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, 
entro il limite complessivo di euro 3.000, il valore dei 
beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti 
con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio ri-
conosciuti, i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle 
condizioni previste dall’articolo 12, comma 2, del citato 
testo unico delle imposte sui redditi, nonché le somme 
erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori 
di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas 
naturale. I datori di lavoro provvedono all’attuazione del 
presente comma previa informativa alle rappresentanze 
sindacali unitarie laddove presenti. 

 2. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 51, com-
ma 3, del citato testo unico delle imposte sui redditi, in 
relazione ai beni ceduti e ai servizi prestati a favore dei 
lavoratori dipendenti per i quali non ricorrono le condi-
zioni indicate nel comma 1. 

 3. Il limite di cui al comma 1 si applica se il lavoratore 
dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi diritto 
indicando il codice fiscale dei figli. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
   332,2 milioni    di euro per l’anno 2023 e 12,4 milioni di 
euro per l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 44.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del 
testo unico delle imposte sui redditi (T.U.I.R.)»:  

 «Art. 51    (Determinazione del reddito di lavoro dipendente)   . 
—   Omissis  . 

 3. Ai fini della determinazione in denaro dei valori di cui al com-
ma 1, compresi quelli dei beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge del 
dipendente o a familiari indicati nell’art. 12, o il diritto di ottenerli da 
terzi, si applicano le disposizioni relative alla determinazione del valore 
normale dei beni e dei servizi contenute nell’art. 9. Il valore normale dei 
generi in natura prodotti dall’azienda e ceduti ai dipendenti è determi-

nato in misura pari al prezzo mediamente praticato dalla stessa azienda 
nelle cessioni al grossista. Non concorre a formare il reddito il valore 
dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente di importo 
non superiore nel periodo d’imposta a lire 500.000; se il predetto valore 
è superiore al citato limite, lo stesso concorre interamente a formare il 
reddito. 

   Omissis  .»   

  Art. 41.

      Rifinanziamento del Fondo     per la riduzione
della pressione fiscale    

     1. La dotazione del Fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale di cui all’articolo 1, comma 130, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 è incrementata di 4.064 milioni 
di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede ai 
sensi dell’articolo 44.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1, comma 130, della legge 29 dicembre 
2022 n.197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»:  

 «  Omissis  . 
 130. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione delle disposi-

zioni dei commi da 126 a 129 affluiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere destinate, anche mediante 
riassegnazione, sulla base del monitoraggio periodico dei relativi versa-
menti, a un fondo denominato «Fondo per la riduzione della pressione 
fiscale», istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

   Omissis  .»   

  Art. 42.

      Istituzione di un Fondo per le attività socio-educative a 
favore dei minori     e proroga di termine in materia di 
lavoro agile    

     1. Al fine di sostenere le famiglie e facilitare la con-
ciliazione fra vita privata e lavoro, è istituito, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per le politiche della famiglia, un Fondo 
con una dotazione pari a 60 milioni di euro per l’anno 
2023, per le attività socio-educative a favore dei minori, 
destinato al finanziamento di iniziative dei Comuni, da 
attuare anche in collaborazione con enti pubblici e privati, 
finalizzate al potenziamento dei centri estivi, dei servizi 
socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educa-
tiva e ricreativa che svolgono attività a favore dei minori. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o del Ministro delegato per la famiglia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di    Conferenza Stato-città     ed autonomie locali, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto sono stabiliti:  

   a)   i criteri di riparto delle risorse da destinare ai 
Comuni, ad esclusione di quelli che espressamente ma-
nifestano, annualmente, di non voler avvalersi del finan-


